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La storia dell'essere umano è
costellata di esodi alla ricerca
di migliori condizioni di vita,
di lenti ma costanti processi
migratori che hanno ridise-
gnato confini e messo in co-
municazione culture e civiltà
differenti.

Rispetto alle dinamiche fi-
siologiche del passato, la
drammaticità degli esodi
odierni, in particolare di quel-
li che percorrono le rotte del
Mediterraneo e bussano alla
porte meridionali d'Europa,
risiede sopratutto in una ra-
gione tanto semplice quanto
spesso poco considerata: chi
abbandona la propria casa
per affrontare il mare, il de-
serto e la sete a bordo di mez-
zi di fortuna o addirittura
con la sola forza delle proprie
gambe non lo fa per un mero
desiderio di benessere, ma
perché costretto da una situa-
zione insostenibile, forzato
da eventi che minacciano la
sua incolumità psicofisica e
quella dei suoi affetti più ca-
ri.

OSPITE D'ONORE ai festeggia-
menti per l'inaugurazione
del quinto anno accademico
del Collegio Universitario
"Luigi Lucchini" di Brescia,
la portavoce per il Sud Euro-
pa dell'Alto Commissariato
delleNazioni Uniteper i Rifu-
giati Carlotta Sami è partita
da una doverosa precisazio-
ne volta a presentare l'attuale
contesto di globale instabili-
tà geo-politica per addentrar-
si con una specifica lectio ma-
gistralis nei complessi temi ri-
guardanti "Diritti umani,

convivenza e sicurezza".
Nell'auditorium della resi-
denza universitaria di via Va-
lotti, davanti a una platea
composta in buona parte da-
gli studenti ospiti iscritti
all'Ateneo statale, la rappre-
sentante dell'organizzazione
intergovernativanon si è limi-
tata a illustrare il ruolo «di
mediazione, di pacificazione,
di vigilanza e di integrazio-
ne» svolto dall'Agenzia Onu
in ottemperanza al diritto in-
ternazionale e alla Conven-
zionedi Ginevra, ma si è servi-
ta dell'efficacia di numeri ed
esempi per inquadrare l'enti-
tà dell'emergenza, per distin-
guere nettamente tra migran-
te e rifugiato e per confutare
la serie di letture allarmisti-

che che, in maniera pregiudi-
ziale, gridano all'invasione.
«Coloro che hanno ottenuto
o sono in attesa di ottenere il
riconoscimento dello status
di rifugiato e la protezione in-
ternazionale sono persone a
cui è stata riconosciuta la ne-
cessità della fuga dal proprio
paese d'origine per ragioni
politiche, religiose o etni-
che», ha specificato la dotto-
ressa Sami, chiarendo come
il numero delle migranti for-
zati sia ovunque in aumento:
secondo il dato del 2015 oltre
65 milioni nel mondo, di cui
21 milioni di rifugiati e 10 mi-
lioni di apolidi, ossia un indi-
viduo ogni 113.

Sebbene la forte eco media-
tica prodotta dagli sbarchi o

dagli ingressi via terra lungo
la cosiddetta rotta balcanica
induca a ritenere il continen-
te europeo la meta più ambi-
ta e il luogo di destinazione
della maggior parte dei profu-
ghi, la portavoce dell'Onu ha
ricordato «il peso sostenuto
quotidianamente dai Paesi
che confinano con i teatri di
guerre civili e persecuzioni, a
cominciare dal Libano, un
piccolissimo Stato dove poco
più di 4 milioni di abitanti
convivono con oltre un milio-
ne di sfollati arrivati dalla vi-
cina Siria: il 25% della popo-
lazione totale».

OPPURE la Turchia, che ne
ospita 3 milioni. «Solo il 6%
di tutti i partenti arriva nello
spazio Shenghen», ha preci-
sato la dottoressa Carlotta Sa-
mi, invitando a non conside-
rare così emergenziali i nu-
meri che riguardano l'Italia,
dove i richiedenti asilo han-
no raggiunto quota 190mila
su una popolazione di 60 mi-
lioni (poco al di sopra dello
0,3%).

Oltre alle cifre, la rappresen-
tate delle Nazioni Unite - già
portavoce di Save the Chil-
dren e di Amnesty Internatio-
nal - ha ribadito l'importan-
za dei percorsi di microacco-
glienza e di integrazione mes-
si in atto a livello locale dalle
comunità residenti per garan-
tire agli stranieri approdati
negli spazi dell'Unione Euro-
pea un futuro stabile e lo svi-
luppo di percorsi di cittadi-
nanza attiva. «La sfida è pri-
ma di tutto educativa e cultu-
rale, perché oltre il 51% di chi
abbandona la propria terra
in cerca di dignità ha meno
di 18 anni: la crescita umana
e professionale è indispensa-
bile affinché un giorno possa-
no contribuire alla ricostru-
zione della propria terra».•
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Glianni divita sonosoltanto
cinque,male ambizioni
formativeche nehanno
incoraggiatola nascita, i
traguardiraggiunti dagli
studentiospitielo spirito di
partecipazionechetrapela
nellosvolgimentodi ogni
attivitàdescrivono unarealtà
moltopiùdinamica eaffacciata
sulmondo di quantolagiovane
etàpossa suggerire.

Gestitodaunaapposita
Fondazioneche annoveratra i
socifondatori anchela Statale
diBresciaecontasostenitori
trale fila pubblicheeprivate
dell'economiaedell'impresa
territoriali, il Collegio
Universitario«Luigi Lucchini»
diviaValottihafesteggiatoieri
l'iniziodiunnuovo inizio e
celebratolaprosecuzione diun
progettoformativo,partito nel
novembre2012, dedicatoalla
valorizzazionedeitalenti
individuali,al riconoscimento
delmerito attraversolo studio
eaivalori dellaresponsabilitàe
delrispetto interpersonale.

INCORAGGIATIdai saluti del
presidentedelconsigliodi
amministrazionedella
FondazioneAugusto Pretie
dalladirettrice Carla Bisleri, i
46studentiattualmente
accoltiall'interno della
residenzauniversitariasi sono
trasformati intestimonidiun
progettoche,assieme aiprimi
laureatiedottorandi,sta
producendofrutti.Ammessa
secondounaselezionebasata
sulledotiscolastiche esulla
motivazionepersonale, la
popolazionestudentesca

rispecchianellasua composizione
l'improntainterculturale e
internazionaleauspicatatra le
righedeloStatuto: 26matricole
provenientidatuttoil NordItalia -
inparticolaredal Venetoedalle
provincediBergamoeCremona-
edallaSicilia; 20ragazziarrivati
all'Ateneobresciano datutti i
continenti,dai Paesi africanidi
Camerun,GhanaeSenegal al
Sudamerica,dalleFilippinealla
Russia,dal Vietnam alla Bolivia.

Legamierelazionidi amicizia
sonofavoritedall'inserimento
all'internodi unpercorso di
conoscenzeche superail
tradizionaleapprendimento
accademico:oltrea sosteneregli
esamiprevisti dal percorso
universitarioindividuale, gliospiti
sonoinvitati costantementealla
riflessionesutematiche di
attualità,all'approfondimento
interdisciplinareealconfronto nel
lavorodigruppo. Il programma
didatticoprevede infatti unciclo
diseminaridedicati aipiù svariati
argomenti, incontricon autori,
laboratoridisocializzazione,visite
guidate,uscite per teatroo
concerti.Ogniopportunità si
inserisceinunorizzontedi
cittadinanzaattivanel rispetto
delledifferenze culturali. D.VIT.

Dacinqueannialservizio
delmeritoedeitalenti

Innovare la didattica attra-
verso attività di formazione e
di aggiornamento rivolte ai
docenti delle scuole superiori
di I e di II grado, fornire com-
petenze e strumenti didattici
interattivi basati più sulla

sperimentazione che sul no-
zionismo e che stimolino gli
studenti a partecipare in pri-
ma persona alle attività for-
mative delle discipline di ma-
tematica, italiano e scienze.

Con questi obiettivi si rinno-
va, per il quarto anno conse-
cutivo, il progetto «I Lincei
per una nuova didattica nella
scuola: una rete nazionale»
del polo di Brescia, coordina-
to dall’Accademia Nazionale

dei Lincei e dalla Fondazione
I Lincei per la Scuola, che
coinvolge l’Università degli
Studi di Brescia e l’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore,
con il sostegno della Fonda-
zione Grazioli. I programmi
didattici e il calendario dei
corsi del Polo di Brescia (ita-
liano, matematica e scienze)
sono disponibili al seguente
link: www.linceiscuola.it/-
brescia/

L’inaugurazione dell’edizio-
ne 2016/2017 è in program-
ma domani, alle 15, nell’aula
polifunzionale dell’Universi-
tà Cattolica di Brescia in via
Trieste, 17.

IN APERTURA, sono previsti
gli indirizzi di saluto delle au-
torità accademiche e la pre-
sentazione dei programmi
dei corsi da parte del profes-
sor Marco Degiovanni, coor-

dinatore del Polo di Brescia e
del programma di matemati-
ca, del professor Roberto Bre-
sciani, coordinatore del pro-
gramma di scienze e del pro-
fessor Michele Colombo,
coordinatore del programma
d’italiano. A seguire ci sarà la
lectio magistralis sul tema
«Immunità e vaccini: falsità,
sfide e salute globale» a cura
del professor Alberto Manto-
vani, Accademico dei Lincei,

direttore scientifico dell’Isti-
tuto Clinico Humanitas e do-
cente di Humanitas Universi-
ty. Immunologo di fama in-
ternazionale e da diversi an-
ni nelle primissime posizioni
della classifica dei 3600
«Top Italian Scientist», re-
datta dalla Virtual Italian
Academy, che periodicamen-
te valuta gli scienziati italiani
con maggiore impatto sulla
ricerca globale, Mantovani è
il ricercatore italiano più cita-
to nella letteratura scientifi-
ca internazionale in ambito
immunologico. •
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